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ECONOMIA&LAVORO 
Enimont 
Accuse Cee 
«Multa» 
all'Efim 
• ROMA La scure della Co
munità europea sugli agravi li-
scali per l'Enimont? Più volte 
minacciata nelle scorse setti
mane, adesso sembra proprio 
(almeno stando ad indisele: 
zioni raccolte a Bruxelles dal
l'Ansa) che I servizi della 
Commissione stiano orientan
dosi ad aprire una procedura 
(ormale di infrazione, di fatto 
un'inchiesta, nei confronti 
delle agevolazioni fiscali pre
viste per l'Enimont da un de
creto legge del governo. I fun
zionari di Bruxelles adombra
no la possibilità-che le agevo
lazioni fiscali alla Montedison 
(un migliaio di miliardi) si 
configurino di (atto come aluti 
non consentiti dall'attuale le
gislazione comunitaria. $e do
vesse prevalere tale tesi, la vi
cenda del polo chimico po
trebbe addirittura tornare in 
alto mare visto che più volte 
Raul Gardlnl ha ribadilo che 
lo sconto fiscale era una pre-
condizione Imnunclablle alla 
fusione tra la Montedison e la 
chimica dell'Eni. 

Ma se per l'Enimont siamo 
ancora alla fase preliminare, 
la mannaia della Comunità 
europea si e già abbattuta sui 
fondi pubblici versati ad Alu-
mlnla e Cpmsal, due aziende 
del settore alluminio del grup
po Eflm. SI tratta di 100 miliar
di eh* la Commissione ha giu
dicato come aiuti contran alle 
regole (Iella concorrenza Cee. 
In pratica, le due. società do
vranno restituire ì miliardi al 
mittente. U notizia e ancora 
ufficiosa In quanta II provvedi
mento non e stato ancora no
tificato formalmente alle auto
rità Italiane.. 

Anche il -caso Alfa» A'nel 
mirino dalla Comunità. In gio
co- tono 615 miliardi: 206,2 
miliardi per II 1985 e 408,9 mi
liardi per 11 19S6-87. U Fin-
meccanica potrebbe essere 
obbligata a restituirli. Non do
vrebbero Invece esservi conte
stazioni per la vendita dell'Al
fa alla Fiat. 

Dollaro forte, crollo a Londra 
La Germania in fase di attèsa 
Mentre a Tokio lo yen 
si è deprezzato ancora di più 

Galbraith: alti i tassi Usa 
La stretta monetaria è figlia 
della politica di bilancio 
Riunione del G7 presto a Parigi 

Sterlina ko, il tasso al 14% 
La Banca d'Inghilterra è la prima a gettare la spu
gna, stanca di vendere riserve per sostenere la sterli
na ha portato il tasso di sconto dal 13% al \A%, Di
ventano sempre più concrete le minacce di aumen
to anche in Giappone e Germania. Il dollaro resta 
infatti comodamente assiso sui due marchi (1460 li
re circa) e la Riserva federale degli Stati Uniti sem
bra avere rinunciato a intervenire al ribasso. 

M ROMA.' Lamentevoli le 
•spiegazioni» del cancelliere 
Inglese Nigel Lawson che 
chiama in causa l'inflazione 
mondiale e la mania spende
reccia dei suoi concittadini 
per negare l'evidenza: gli sfor
zi per dare un ruolo intema
zionale alla sterlina sono co
stosi ed inutili, appoggiandosi 
fra l'altro su forme di liberaliz
zazione dei capitali che desta
bilizzano l'economia del Re
gno Unito. 

L'accettazione da parte di 
Lawson della ipotesi di ingres
so della sterlina nell'accordo 
di cambio europeo riflette for
se Tamaro sconcerto degli in
glesi di fronte alla débàcle 
della loro moneta. All'interno 
del Sistema monetario euro
peo ia sterlina sarebbe stata 
meglio protetta dagli scossoni 
internazionali. Lo riconosce il 
governatore della Banca'd'In
ghilterra, Robin Ueigh.Pember-
ton, in una dichiarazione fatta ' 
Ieri. Le «limitazioni di-sovrani
tà* - vale a dire gli obblighi 
inerenti l'accordo di cambio -
avrebbero probatailmente mo
derato le politiche erronee 
che sonq alla base della crisi. 
Il Regno Unito è oggi l'unico 
grande paese industriale con 

inflazione sopra i'8%. 
La, Bundesbank potrebbe 

essere ancor più lontana da 
un aumento dei tassi dopo la 
decisione inglese. Lo sostiene 
Axcl Siedenberg, della Deute-
sche Bank, in una dichiarazio
ne all'Agi. Ma Siedenberg mo
tiva questo orientamento con 
la situazione intema tedesca; 
«Prevediamo, dice, una infla
zione del 3,2% nel mese di 
maggio e un attivo della bilan
cia commerciale di 10-12 mi
liardi di marchi*. Però ora c'è 
un fatto nuovo: l'aumento dei 
tassi in Germania rimettereb
be in discussione il cambio 
marco-sterlina a cui gli inglesi 
tengono In modo particolare. 

Nessun nuovo segnale da 
Tokio dove il dollaro ha sfon
dato il cambio di 143 yen. Gli 
interventi della Banca del 
Giappone sono, di retroguar
dia. Lèv.mjnaccia di aumento 
del tasso di sconto resta viva; 

"la decisione potrebbe interve
nire già oggi o domani se non 
vi saranno novità nella posi
zione della Riserva federale. 

Il vecchio economista John 
Kennet Galbraith ha detto ai 
giornalisti net corso di una vi
sita a Napoli che «e la politica 
di Bush, che continua quella 
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di Reagan, ed impone alti tas
si d'interesse è tasse basse, a 
far salire il dollaro». Galbraith 
è in Italia per ricevere il Pre
mio Scanno assegnato alla 
sua «Storia dell'economia», 

Mentre non è attesa alcuna 
novità vicina per le tasse, l'at
tenzione sì concentra sul Te
soro e la Riserva federale, La 
prossima settimana i ministri 
del gruppo dei Sette si vedono 
a Parigi in occasione di'una 
riunione dell'Organizzazione 
per la cooperazione economi
ca (Ocse). In tale occasione 
parleranno anche di equilibri 
monetan. Questa nunione 
può essere un buon motivo 
per dilazionare le decisioni 
sui tassi. Dipenderà da due 

fattori: quanto ritengano tolle
rabile la situazione attuale te
deschi e giapponesi; se l'inde
cisione aprirà o meno la stra
da ad una nuova ondata di 
rialzi. 

Il marco è stato quotato ieri 
sotto le .725 lire. Ancora più 
marcata l'avanzata della lira 
sulla sterlina (da 2296 a 2287 
lire). Il generale rafforzamen
to della lira fra le monete del 
Sistema europeo ha ora una 
sola incerta funzione, quella 
di escludere la moneta italia
na da un eventuale turno di 
rialzo dei tassi. Ma vi è la pos
sibilità di una riduzione del 
tasso dì sconto Una decisione 
in tal senso dovrebbe far leva 
su indicazioni prec se o circa 

il modo di affrontare lo squili
brio intemazionale - il coordi
namento dei tassi d'interesse 
m Europa, finora «auspicato*, 
può essere attivamente ricer
cato e proposto - nonché sul 
favorevole afflusso di capitali 
in Italia. 

Del resto, il controllo della 
espansione monetaria intema 
non pud essere guidato con lo 
strumento di un tasso di scon--
to ìrrealisttco. privo di reali 
funzioni di guida nei confronti 
del mercato monetario. In 
questi giorni di preparazione 
della relazione all'assemblea 
annuale della Banca d'Italia la 
riflessione sul modo più utile 
di governare l'espansione mo
netaria è d'obbligo. Kenneth Galbraith 

Cresce il caos sulla dichiarazione dei redditi 

Anche il Senato chiede 
una proroga per il «740» 
Il Senato chiede una proroga sino al 10 giugno per 
la presentazione della dichiarazione dei redditi Ir-
pef. Approvato in tal senso un ordine del giorno del 
gruppo comunista. D'accordo tutti .gli altri gruppi 
parlamentari. Il sottosegretario alle Finanze ha preso 
atto della volontà del Parlamento e si è impegnato a 
trasmetterla al governo. Domani Consìglio dei mini
stri: all'odg la proroga per ora non figura. 

NIDO CAMBITI 

• ROMA. Il Senato ha ieri 
preso posizione sulla contro
versa questione della proroga 
per la presentazione della di
chiarazione dei redditi (IrpeQ 
che scade il 31 maggio. Fa
cendosi interprete delle richie
ste provenienti da molti settori 
del paese, il gruppo comuni
sta ha presentato un odo (pn-
mi firmatari Giuseppe Canna
ta, che lo ha illustrato; il presi
dente e vicepresidente del 
gruppo, Ugo Fecchioli, Silva
no Andnani e Giglia Tedesco) 
con la richiesta di uno slitta
mento della presentazione di 
15 giorni. Occasione è "tata la 
conversione in legge del de
creto che fissa al 30 maggio la 
presentazione delle dichiara* 
zlone dei redditi delle società 
(Irpeg). D'accordo gli altri 
gruppi. Alla fine è stato appro

vato un documento che prò* 
pone, per la proroga, la data 
del 10 giugno. 

11 sottosegretario alte Finan
ze, il liberale Stefano De Luca 
non ha assunto impegni pre
cisi, ha comunque preso atto 
della volontà dei Senato, assi
curando che ne avrebbe infor
mato il governo. Il quale go
verno, se pur dimissionano, 
può - essendo in carica per la 
normale amministrazione -
prendere una decisione in tal 
senso, nella seduta già convo
cata per domani. Nell'odg del 
Consiglio dei ministri, dirama
to ien, non c'è traccia di una 
simile iniziativa (si prevede 
solo la ripresentazione di cin
que decreti-legge scaduti o 
scadenti) ma si sa che deci
sioni come questa non vengo
no mai annunciata in antici

po. Nel corso della giornata, 
ieri, il responsabile economi
co del Pli, Giuseppe Facchetti 
aveva chiesto una proroga di 
almeno venti giorni, necessari 
- secondo il suo giudizio -
«ad ovviare a tutte l e lacune 
che ancora permango io nel
l'organizzazione da parte del
lo Stato di questa importante 
scadenza». I comunisti hanno 
motivato la richiesta di proro
ga con le difficoltà che, a po
chi giorni di distanza dalla 
scadenza, incontra ancora il 
contnbuente per la piesenta-
zioen dei redditi Irpef, a causa 
degli ostacoli, tuttora non ri
mossi dal governo, pur se de
nunciati per tempo e che si ri
feriscono alla difficile repenbi-
lilà dei moduli 740, alla ne
cessaria correzione degli erro-
n contenuti nei modelli predi
sposti. con le adeguate 
chiarificazioni; ai ritardi nella 
consegna dei mode'li 101, 
che hanno messo in notevole 
difficoltà, in particolare i pen
sionati Già nella seduta dello 
scorso 10 maggio la commis
sione Finanze del Senato ave
va rivolto un analogo nvito al 
governo. Le ripetute risposte 
del ministro Emilio Colombo 
sono sempre state negative. 
Da qui la vera e propria solle
vazione che si è alzati da dì-
verse categorìe contro questa 

sordità governativa e le solle
citazioni alla chiarezza che 
sono venute dagli ordini pro
fessionali direttamente inte
ressati, continuamente incerti. 
sul come procedere, vista l'in* 
determinatezza della situazio
ne. Proprio nei giorni scorsi 
erano stati pure evidenziati al
tri motivi di difficoltà per i 
contribuenti, come l'accerta
mento dei nuovi redditi cata
stali per le proprietà immobi
liari e per le nuove richieste 
formulate dagli ordini profes
sionali, I comunisti Cannata e 
Lionello Bertoldi hanno soste-
nulo che è profondamente in
giusto che sia il cittadino a pa
gare per gli errori dell'ammini
strazione fiscale. «Il governo -
hanno detto - ha il dovere di 
risolvere immediatamente il 
problema; una forma ultenore 
di affronto nei confronti dei 
cittadini onesti sarebbe, inve
ce, annunciare la proroga sol
tanto il 31 maggio, con un'a
stuzia che non salvaguarde
rebbe realmente le esigenze 
di cassa, ma getterebbe sol
tanto discredito sulla credibili
tà delle istituzioni*. 11 Pei ha 
poi chiesto che venga respinta 
la proposta socialista di accol
lare gli interessi e la proroga 
ai contribuenti, non essendo 
colpa loro se si è arrivati a 
questa situazione. 

Bilancio Iri: 
polemica rovente 
tra socialisti 
e democristiani 

Continua l'arrembaggio socialista alla gestione Prodi dWI'l-
n. A scendere in campo stavolta è il responsabile economi
co Cicchino (nella foto) con un articolo che appare oggi 
suir«Avantik Sotto accusa è II bilancio consolidato dell'Isti-. 
luto che ufficialmente presenta un utile superiore al 1000, 
miliardi. «È solo "un artificio contabile che non tien conto 
della siderurgia», accusa Cicchino, «In realtà il bilancio del
l'In presenta un buco di 2000 miliardi». Insomma Prodi ef
fettua «rappresentazioni mistificate della realtà- forse «in vi
sta del tentativo di ottenere dalla De la riconferma a presi
dente de l'In». Immediata la replica De per bocca dì Pumi-
lia: «La demonizzazione del bilancio Iri mira ad uno scam
bio di presidenti ira Eni e Iri. Il Psi può chiedere la presiden
za dell'In, ma anch'io posso chiedere la Luna*. 

L'Unipol 
ava 
Fondazione 
di ricerca 

L'Unipol, la compagnia as
sicuratrice della Lega delle 
cooperative, darà vita alla 
fondazione .Centro studi as
sicurativi e ricerca» cui affi
dare, in piena autonomia, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compito dello studio e della 
^ " ^ • ^ ^ ^ " • • • ^ ^ ^ ricerca nel campo delle as
sicurazioni e delie previdenze private. L'Ini*iatfva - spiega 
l'Unipol in una nota - parte dall'esigenza di capire t proces
si nuovi in atto nel mondo assicurativo, a cominciare dalla 
previdenza privata cui si rivolgono masse crescenti di citta
dini. La Fondazione è aperta alla partecipazione delle Ione 
del lavoro, della cultura e dell'imprenditoria. Al sen. Nevio 
Felicetti l'Unipol ha chiesto di predisporre un programma 
di lavoro. 

Senza legge 
crisi grave 
nei cantieri 
navali 

La cantieristica italiana ri
schia, una crisi gravissima In 
seguito al blocco dei lavori 
parlamentari dovuto alle di
missioni del governo. Ieri la 
commissione Trasporti del
la Camera avrebbe dovuto 

" " " " ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ™ " approvare, in sede legislati
va e in via definitiva, il disegno di legge sui finanziamenti al
l'industria cantieristica e armatoriale, sulla base della siesta 
direttiva della Cee (emanata nel gennaio '87). «SI rischia 
cosi di pregiudicare - ha dichiarato i'on. Mario Chella - la 
già precaria situazione della cantieristica Italiano.. Infatti i 
cantieri degli altri paesi europei già godono dei contributi 
previsti nella misura del 28% del costo di costruzione delle 
navi e lavorano a pieno nlmo. I cantieri Italiani hanno ordi
nativi per 2.500 miliardi e S60mila tonnellate di staila: ri
schiano di perderli se la legge non verrà approvata entro 
giugno. Il Pei chiederà che la commissione Trasporti venga 
convocata per varare il provvedimento. 

Accordo 
Agipin 
Nigeria per 
impianto gas 

Un accordo per la costitu
zione di una società, la Ni
geria ling limited. che co
struirà e getira Un impianto 
di liquefazione di gas natu
rale (Lnd) in Nigèria, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarà poi esportalo iri Italia, 
• • • • • • • • • " • ^ • • m ^ m j n altri paesi europei e negli 
Stati Uniti e stato firmato a Lagos dall'Agip Spa, società ca-
posettore del gruppo Eni La società italiana entra «osi in 
Nigeria anche nel campo della liquefatone ed esportazio
ne del gas, essendo già presente nel paese da 26 anni, qua
le uno dei maggiori produttori di petrolio. L'Agip gestisce, 
infatti, in Nigeria campi petroliferi che producono 150.000 
barili al giorno di greggio, pari a 7,5 milioni di tonnefatte 
l'anno. L'impianto di liquefazione sorgerà a Bonny, vicino a 
Fort Hancourt, nel cuore della regione petrolifera nigeriana. 
Produrrà gas liquefatto pari a 5,5 miliardi di metri cubi di 
gas all'anno, a partire dal 1995. 

Reddito minimo 
per disoccupati: 
la legge 
in cassazione 

Ieri mattina una delegazio
ne della Fgci e del Pei ha 
depositato presso la Colte 
dì cassazione la proposta di 
legge d'iniziativa popolare 
che prevede l'istituzione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un reddito minimo garantito 
™ I B , ™ ^ — ^ " ^ " • ^ ^ • " per i giovani disoccupati e 
inoccupati dai 18 ai 32 anni, iscntti alle liste di collocamen 
to. Un <eddito minimo garantito legato alla disponibilità in
dividuale di ogni giovane a partecipare a corsi di formazio
ne e a lavori di pubblica utilità. Nei prossimi giorni inlzlerS 
la raccolta delle firme. 

Ceppaloni, una crepa nelle banche De 
• i BENEVENTO «Con decreto 
del ministro del Tesoro dei 18-
5-1989, adottato su proposta 
della Banca d'Italia, è stata di
sposta la revoca dell'autoriz
zazione all'esercizio del credi
to e la messa in liquidazione 
della Cassa Rurale ed Artigia
na di Ceppaloni*. Cosi Banki-
talia e via XX Settembre han
no messo la parola fine ad 
uno dei Non all'occhiello del 
sistema di potere di Clemente 
Mastella nel Beneventano. La 
«piccola banca* di Ceppaloni 
(paese natale di Mastella), 
uno dei tanti sportelli che af
follano il panorama del credi
to in certe aree meridionali. 
Per inaugurarla, nell'aprile 
dell'86, si scomodò addirittura 
il ministro del Tesoro Giovan
ni Golia, «ma solo per un atto 
di omaggio all'amico Mastel
la», sottolinea Pasqualino Rus
so, democristiano e presiden
te «liquidato» della Cassa. Un 
omaggio che il ministro non 
mancò di arricchire con un in
tervento sulle magnifiche e 
progressive sorti del credito 
nello sviluppo del Mezzogior
no. Insomma, come ad Avelli
no, dove con la Popolare del-
l'Irpinia gli amici De Mila, Gar
gano e De Vito avevano la loro 
banca, anche la vicina Ceppa-
Ioni poteva vantare il suo 
sportello. E di chiara marca 
de. Democristiano è infatti il 
presidente, Pasqualino Russo, 

Liquidata dal ministro del Tesoro la 
Cassa Rurale ed Artigiana di Ceppaloni, 
per un buco di dieci miliardi. Uno spor
tello tutto de, tra i soci eccellenti Cle
mente Mastella ex portavoce di De Mi
ta. La inaugurò il ministro Goria, dopo 
tre anni il crack per un brutto giro di as
segni a vuoto. Nubi anche sulle altre 

Casse Rurali beneventane, tutte vicine 
alla De. Già si preannuncia l'apertura di 
un'altra, sponsor un avversario intemo 
di Mastella: l'ex eurodeputato Roberto 
Costanzo. «La magistratura e la Banca 
d'Italia, facciano chiarezza*, dicono i 
comunisti che presenteranno una inter
rogazione parlamentare. 

un insegnante di lettere, con
sigliere comunale a Ceppaloni 
e vicinissimo a Mastella; de-
mocnstiani i consiglieri di am
ministrazione ed i soci, primo 
fra lutti lo stesso Mastella, sin
daco del paese, democnstia-
na la sorella minore Minam, 
che arricchisce il tabulato dei 
soci. Socio d'eccezione, dun
que, Mastella, anche se in una 
breve precisazione inviata ieri 
alIVUnita» afferma: «Mi fate 
proprietario della banca, pur
troppo non è cosi, sono solo 
socie». «La nostra non era la 
banca della De -- minimizza 
Russo - alla costituzione ab
biamo invitato tutti, e poi che 
possiamo farci se a Ceppaloni 
la De raccoglie oltre il sessan
ta per cento dei voti?». 

L'avvio della Cassa non è 
dei più esaltanti, ìt primo bi
lancio parla chiaro: 213 milio
ni di attività e 204 di utile, la 

INRICO ninno 
massa dei depositi, poi, è di 
appena tre miliardi con otto
cento milioni di impieghi. A 
farne le spese è il direttore 
dell'epoca. Federico Capone, 
sindaco de di un comune li
mitrofo, il divorzio sarà moti
vato con la classica «indispo
nibilità per motivi di salute». 
Verrà sostituito da un funzio
nano della banca sannitica, 
Massimo Castelluccio, venti 
anni di esperienza, un passato 
di direttore di filiale ed ex 
consigliere comunale del Par
tito comunista, «Abbiamo 
scelto il tecnico, senza guar
dare di colore politico», affer
ma convìnto l'ex presidente 
Russo I mesi successivi sono 
(lucili del boom- le attività 
l'ansano a 4 miliardi, il bilan
cio dell'88 sì chiude con una 
massa depositi di ben venti 
miliardi, mentre gli impieghi 
ammontano a tredici; Oggi, 
nel pieno della bufera, il diret

tore Castelluccio assegna a sé 
questi risultati, e senza mezzi 
termini Diverso, invece, il giu
dizio degli amministratori del
la Cassa. «La colpa degli asse
gni non coperti e del crack 
non è addebitabile a) consi
glio di amministrazione Non 
mi faccia fare nomi, le re
sponsabilità sono dell'esecuti
vo», dice l'ex presidente Pa
squalino Russo Un modo per 
rimbalzare la palla al diretto
re. La bomba scoppia il 3 
aprile scorso, quando il dottor 
Gattoni, ispettore della Banca 
d'Italia, trova ben sei miliardi 
di capitali in «sofferenza». Si 
tratta di sconfinamenti nspetto 
alld cifra massima della con
cessione degli scoperti con
sentita dallo statuto della Cas
sa (80 milioni), dovuto ad as
segni non coperti emessi da 
una serie di operatori. Im
prenditori beneventani, come 

l'Azienda vinicola Ocone, sco
perta per 500 milioni, la Fun
ghì del Sannio, con un miliar
do. ed altri decisamente fuori 
area, come l'ingegner Ciotola, 
napoletano e titolare di una 
impresa edile, che ha uno 
scoperto di un miliardo e 
mezzo. Un miliardo, invece, 
deve dare l'avvocalo Paolo Vi-
scione, ex titolare di una pic
cola compagnia assicurativa, 
l'Arca, fallita qualche anno fa. 
L'avvocato è membro del Co
mitato provinciale della De 
avellinese, «ma questo non 
c'entra nulla con la conces
sione dei crediti facili - com
menta risentito l'ex presidente 
- «Viscione è della corrente dì 
Gerardo Bianco, quindi nemi
co di Mastella». Insomma, sui 
crediti a cascata c'è battaglia 
fra gli ex dirìgenti della Cassa 
di Ceppaloni. A chi vuole but
targli la croce addosso del bu
co di dieci miliardi, l'ex diret
tore Castelluccio risponde ri
cordando che fu proprio il 
consiglio di amministrazione 
a ratificare gli sconfinamenti, 
peraltro da lui stesso puntual
mente denunciati. «Questa vi
cenda - dice Aniello Troiano, 
segreta no del Pei sannita, 
preannunciando una interro
gazione parlamentare Sull'in
tera questione r è emblemati
ca dell'uso strumentale . e 
clientelare dà parte della De 
dell'intero sistema creditizio». 

Mercurio-Ifc 
Dopo il crack 
assemblea 
dei creditori 
• i TORINO, I risparmiai. 
coinvolti nel crack delle soc 
tà fiduciarie «Mercurio, e >l 
di Torino (è di ieri la noti 
che un'altra fiduciaria ioni 
se. la «Fidingrup spa-, è si. 
posta in liquidazione coati 
proseguono nella loro ai lo 
affinché le indagini intrapro 
dalla magistratura faccia 
piena luce sulla fine che h. 
no fatto i loro soldi, qu. 
condizione per renderne p< 
sibile il recupero Nella VKI 
da del fallimento delle due ' 
cìetà fiduciarie sono «ne: 
responsabilità a carico di a 
Dienti politico-finunzlan. 'Ì 
gli altri sono emersi i nomi < 
presidente della Cassa di 
sparmio dì Macerata, Sposi' 
dell'on. Mizzau, deputato i 
mocnstiano ncandltato <• 
europee del 18 giugno, t! 
l'industriale bresciano fa
velli. Nelle settimane scorsi 
stalo costituito il Comitato < 
creditori del .Mercurio, e -i 
che verrà presentato nel co 
di una assemblea convoc 
per fare il punto della su 
rione. | | Comitato creditori 

Rosso di Avallali», l'assi 
blea generale degli associati 

l'Unità 
Giovedì 
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